
 
IN VISTA DELLA DECISIONE DEL GOVERNO ITALIANO PER IL RINNOVO 
DELL’IMPEGNO DI SPESA PER LA MISSIONE MILITARE IN IRAQ, ALCUNE 
ASSOCIAZIONI ROMANE IMPEGNATE PER LA PACE E L’AIUTO CIVILE IN PAESI DI 
GUERRA, STANNO ELABORANDO UN DOCUMENTO, CHE VERRA’ PRESENTATO AL 
GOVERNO, CONTENENTE DELLE PROPOSTE PER TRASFORMARE L’ATTUALE 
MISSIONE MILITARE IN UNA REALE MISSIONE CIVILE E DI PACE. 
 
QUESTE ALCUNE DELLE PROPOSTE CHE POSSONO ESSERE GIA’ REALIZZATE NELLE 
AREE DEL PAESE SOTTO IL CONTROLLO DELL’ESERCITO IRACHENO: 
 

A) TRASFORMARE L’OSPEDALE DA CAMPO DELLA CROCE ROSSA ITALIANA A 
NASSIRYA IN UNA COLLABORAZIONE CON LA CORRISPONDENTE 
ORGANIZZAZIONE IRACHENA, TRASFERENDO I MATERIALI E 
GRADUALMENTE LA GESTIONE, DOPO AVER FORMATO IL PERSONALE 
NECESSARIO; 

B) INDIVIDUARE OSPEDALI PUBBLICI IRACHENI E FAR VALUTARE AI LORO 
RESPONSABILI  MEDICI LE NECESSITÀ SANITARIE E IMPEGNARSI A 
SODDISFARLE PER UN PERIODO DI SEI MESI O UN ANNO.  

C) INDIVIDUARE ED IMPEGNARE ALCUNI OSPEDALI ITALIANI A REALIZZARE 
COLLABORAZIONI PROFESSIONALI E FORMAZIONE DI PERSONALE, 
OSPITANDO IN ITALIA IL PERSONALE MEDICO E SANITARIO IRACHENO. 

D) REALIZZARE ANALOGHE COLLABORAZIONI PER LE SCUOLE UTILIZZANDO 
LE COMPETENZE DEI COMITATI DI COOPERAZIONE DECENTRATA DI CUI 
MOLTI COMUNI E REGIONI ITALIANE SI SONO DOTATI 

E) PER LA REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE (SCUOLE, STRADE, PONTI, 
ECC.), COLLABORARE A FORMARE IN LOCO INGEGNERI E TECNICI 
ASSISTENDOLI DALL’ITALIA PER LE ESIGENZE DI PROGETTAZIONE, DI 
SCELTA DEI MATERIALI, DI ORGANIZZAZIONE DEI CANTIERI E DI FORNITURA 
DI MACCHINARI.  

F) PER L’ACQUA E L’ENERGIA IMPEGNARE I MINISTERI COMPETENTI A 
TRASFERIRE COMPETENZE E PERSONALE TECNICO  

 
QUESTA MODALITÀ DI INTERVENTO ESPONGONO AD EVENTUALI RISCHI SOLO UN 
NUMERO MOLTO LIMITATO DI ITALIANI, TUTTI VOLONTARI, E POSSONO 
ACCELERARE MOLTISSIMO LE PRIME FASI DELLA RICOSTRUZIONE. 
 
SE QUESTO APPROCCIO VIENE CONDIVISO, PUÒ ESSERE APPLICATO ANCHE 
ALL’AFGHANISTAN. 
 
QUESTA PROPOSTA NON PREVEDE LA PRESENZA DI IMPRESE ITALIANE E LA LORO 
PARTECIPAZIONE AD APPALTI COSE PER ALTRO FIN’ORA RESE IMPOSSIBILI DALLA 
PESANTE SITUAZIONE MILITARE IN IRAQ. DELINEA INVECE PER IL NOSTRO PAESE 
UN IMPEGNO CIVILE AD ALTO LIVELLO, ALTERNATIVO A QUELLO PURAMENTE 
MILITARE OD ECONOMICO, CHE PUÒ ESSERE DIFESO E PROPOSTO NELLE SEDI 
INTERNAZIONALI.  
 
 

 


